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PnALElTClUH 


£xsurge , ecquiJ adhuc moraris , almae 
Sponsi deliciae^ meliculumque ? 

Lentam nonne pudet jacere somno , 

Cum jam cessil hyems , gravesque nimbi , 
Cum cessere nives , rigensque bruma ? 

En veris comites tepent favoni , 

Mellito en resonat canorc turlur , 

Omne cui genus adcinit volucrum ; 

Nostra en ridet humus novis referla , 

Quos fundit vario colore florcs. 

Surge , rumpc moras nimis moleslas 
Soror , sponsula , corculumquc Sponsi , 

Hue veni , propera , unice cxpelita , 



Tu qnae candidior nitcscis uDa 
Gemmis candidulis , rosisque verm's : 

Nil le grntias est , vcnustiusque , 

Nil perfectius , clogantiusque , 

Surge , Sponsa , veni , quid usque cessas ? 
Frondosiim Libanum rclinqiie, dulcis 
Hue arnica , veni , veni tenellis 
0 quae pulcrior enilcs columbis. 

Veris perpclni hie inieant honores , 

Hie Mirrha , hie Aloe , viretque Nardus , 
Crocus, Cinnama, Balsamumque, et Hernion, 
Ainanacque jugis siiaviores 
Quot herbae redolent : feres , arnica , 

Indc , si venies , comas decebit 
Qua non altera gratior corolla , 

Si te nulla micat Sionis inter 
Natas sponsa prior , decenteorque. 
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Dch sorgi affreUane — al tuo Dilelio 
Dolce delizia — di questo petlo. 
PoUrire in placido — dolce sopure 
Di me dimcntica — ti fia rossore. 
Cess6 de’ nugoli — la ria tempesta 
Di Nolo , e Borea K ira fanesta , 
Le nevi caddero — e a’ rigidetti 
Euri successero — i zefiretti ; 

Ve come aggirasi — canora, e snella 
Pe’ campi Ooridi — la tortorella 
E tatta provoca — 1’ alma gepia , 

Cbe sparge I’cterc — di mclodia. 

Su presto levati — cbe piu si aspetla 


Digitized by Google 



— 6 — 

0 di quest’ auima — meth dilelta ? 

Deh vicni a compiere — 1’ ardeotc brama 
Di chi con fervidi — prieghi ti chiama. 

A tuoi s’ incbinano — pregi divini 
Le rose candide — cd i robini 
Tu sei gla I’ unica — perfetta sposa 
Tutta di gloria — ricca , e vezzosa 
Tronca gl’ indagii — che piu non lice 
Tardar : del Libano — dalla pendice 
Scendi qiial tenera — colomba pnra, 

U’ da’ pcricoli — vivi sicura. 

Rcgna perpetua — qui Primavera 
Tntatta a’ turbini — d’ atra bufera. 

11 Nardo , 1’ Aloe — la Mirra, il Croco 
Ridenli crescono — in questo loco, 

Havvi del Balsamo — semprc olezzante, 
Havvi del Cennamo — qui scelle piante, 

L’ erbe odorifere — d’ Ermon , d’ Amano 
Qui pur raccolgonsi — a larga mano. 

Cbe piu s’ indugia ? — deh vieni , o cara 
Ghirlanda a cingerne — leggiadra , e rara. 
E ben richiedcsi — al tuo gran merto 
Impareggiabile — sovrano serto , 

Poich6 tu superi — I’eccelse spose, 

Cbe in Sion tengcMisi — piu gloriose. 


L’Ab. StEFANO VlGLlONE 
Prof- di Eloquenxa latina 
Iftl Licto Arcimeovile di Napoli 
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Ounqae un’ ignuda solitaria cells , 

Una ruvida lana il cor l’ alletta 7 
La cara liberta fra lacci strella 
Dunquc per te felicitk s’ appeUa 7 
Si, rispose la casla vergi Delia ; 

Cosi m’ inspira Amor , c»si mi delta : 
lo corro a questa poverta n^lelta , 

Che deir ostro , e dell’ or trovo piu bella 
Slupido io tacqui allora , e il suo coraggio 
Incauto mi parea ; ma in quell’ istante 
Dal Ciel mi baleno sugli occhi un raggio 
E una voce gridb : povero errante , 

Strano ti sembra , il so , questo linguaggio ; 
L’ intenderesli , se tu fossi amante , 


Il P. Maettro 

Giuseppe Can. Pappaiasdi. 


SI ALTA'DE AL NOME 




Quando «na vaga Sposa , e prediletta 
La gran Diva Teresa clesse Iddio , 

Per man di un Serafino ignea saetta 
Vibrolle in seno , ed il sno cor ferio. 

Or cLc Tu cingi il vel , dal Cielo eletla , 

E ogni sposo terren poni in obblio , 

Si rinnova T esempio , e in Te vegg’ io 
Arder la fiamma , ch’ ai net cor ristretta. 

Nel nome a Lei simil per tua ventura 
Tu caica quel sentiere in tulle 1’ ore , 

Che guido Quella alia virtu piu pura. 

E ricalcando I’ ornie sue sacrate 
Vicino a I^i sarai I’ Astro minore 
In Cicio fra le Vergini beale. 


In ttgno'di veraee slima 
L’ Ab: Giotarmi Cosciori 
Pnftuor* di Filosofia, e Matematiche 
ntl Sminario di Aversa 
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